
Mia nonna Evelyn (Bobbie) aveva un carattere molto forte e in-
dipendente, chiaramente dovuto alla sua infanzia particolare e 
alla sua vita piena di difficoltà. Era una gran lavoratrice, resi-
liente, credo di non averla mai vista versare una lacrima. 
Bobbie era sorpresa e nel contempo affascinata dalla fama di 
suo padre e in diverse circostanze condivise il suo album di fo-
tografie con vari ricercatori. Nonostanze ciò, molti ignorano che 
Edward Bach avesse una moglie e una figlia. Sembra che qual-
siasi traccia di loro due sia stata omessa dalla sua storia e mi 
sono sempre chiesta per quale ragione. 
L'interesse per una terapia così strettamente legata alle emo-
zioni non dovrebbe forse suscitare un forte interesse rispetto alle 
emozioni del suo fondatore? I registri delle nascite, dei matri-
moni e dei defunti rivelano una  vita amorosa difficile, tuttavia 
questi vissuti essenziali della sua vita, legati ad un forte tumulto 
emotivo, così come le sue lotte interiori, passano inosservati per 
i seguaci delle sue scoperte e dei suoi insegnamenti. 
Saremo sempre grati al Bach Centre per aver risposto alla nostra 
richiesta di contribuire all’assistenza di Evelyn nei suoi ultimi anni 
di vita, dopo la diagnosi di demenza. Ma ho spesso riflettuto sul 
fatto che, insieme ai beni di Edward conservati presso il Bach 
Centre, dovrebbero esserci foto e lettere di questa parte non co-
nosciuta della sua storia. Perché dovrebbero occultarla? 
Credo che sia giunto il momento di far emergere il vero Edward 
Bach. 

Caroline Varney, pronipote di Edward Bach 
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